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«Valdastico, meno traffico con l’uscita a Caldonazzo»
Il presidente Fugatti replica aDegasperi eammette: «Èun’ipotesi sul tavoloaccanto alle altre»

TRENTO Una vecchia idea, quel-
l a p e r c u i l a Va l d a s t i c o d o -
vre b be sb ucare in Val sug ana
sarebbe «la soluzione più per-
form ante in ter min i di ridu -
zione dei flussi di traffico sul-
la SS47». Lo scrive il presiden-
te d e ll a p r ov i n c i a M a u r iz i o
Fugatti in una risposta al con-
si gli ere F i li ppo D ega sp e ri d i
On da s ul te m a del l ’ A 3 1 . E la
nota prosegue: «Nello specifi-
co, gli scenari studiati indica-
no una riduzione del traffico
soprattutto nella tratta tra Le-
vico Terme e Trento, con par-
tico lare rifer imen to a i mezz i
pesanti».

L’ i nt er ro ga z io n e d i D eg a -
sp er i ch ie deva al p res id en te

u n p a re re s ul l o s t u di o co n -
dotto dalla società «Autostra-
da A 4» d el 2 0 18 . L’ ip otes i a l
vaglio prevede un’uscita a Cal-
donazzo del tratto autostrada-
le che passa sotto gli Altipiani
Ci mbr i in gal le r ia . Una vol t a
r ag g i u n to i l p a e s e, s a re b b e
previsto uno svincolo: in una
direzione, ci sarebbe il colle-
gamento verso la strada stata-
l e 4 7 , n e l l ’a l t r o r a m o s o n o
aperte tre opzioni di connes-
si one co n la Val le de ll ’Ad ige
attraverso strade extraurbane.
P i ù ne l lo s pe c if i co , i l tr a tt o
potrebbe finire ad Acquaviva,
a Trento sud o a Mattarello. In
nessun caso — né at traverso
un coll egam ento diret to co n

l’autostrada, né con una stra-
da extraur bana — si arri va a
Rovere to S ud , com e c al de g-
giato da Fugatti. E resta il fatto
che lo stud i o d i « Autost rada
A4» rimane una delle ip otesi
pe r corr ibi li su l tavolo , come
amm ess o sia dal pre side nte,

mato la prospettiva dell’uscita
a Rovereto Sud nel tavolo pa-
ri teti co, ben ch é la P rovi nc ia
abbia predisposto una varian-
te a l P i a n o u r b a n i s t i c o p e r
ospitarla (Pup).

Il vicepresidente Mario To-
nina ha replicato che benché
lo Stato conservi la competen-
z a i n m a t e r i a a u to s t r a d a l e ,
l ’a p p r o va z i o n e d e l g ove r n o
avviene solo in una fa s e suc-
cessiva a quella de l la pian ifi-
cazione attraverso il Pup, che
è p r e r o g a t i v a d e l T re n t i n o .
Sarà il momento in cui si do-
vrà cercare l’intesa con i l Ve-
neto per realizzare l’opera.

Daniele Cassaghi
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è dal vicesindaco
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e l re cen te p as sa to,

ion e de ll a pres en ta-
ri a palazzo Geremia,

llo sci sulla montagna
to che è pr ev i sto p er

3 d ic e mb r e . A lb e r to
r i, stor i co alb erg ato r e

ndone, commenta l’ap-
p

croce agli operatori che, fatti
du e cont i e c o n tut to que llo
che abbiamo passato, tra bol-
l e t te a u m e n t a t e e c o s t i d e l
personale, decidono di tenere
chiuso».

N el c or s o de l l a pr es e n t a -
zione della stagione, in primo
piano, come ormai da tempo,
il collegamento funiviario ma
a nc h e l a c ro n i ca m a n ca n z a
d’ac q ua pe r sp ar are la n eve.
«Attualmente — ha detto Ful-
vi o Ri g ott i , r i co nfe r ma to in
questi giorni presidente della
società Trento Funivie spa ti-
to l ar e de g l i im p i an t i – n o n
a b b i a m o n e a n c h e u n t e r zo
dell’acqua che ci servirebbe».

« È i n c o r s o u n co n fr on to
co n le As uc ( le a mm in is tr a-
zi on i sep ar ate d i us o civ ic o,
ndr) che insistono sul Bondo-
ne — ha sottolineato Stanchi-
na — per decidere dove collo-
care il nu ovo invaso. Poi ve r-
r a n n o p r e d i s p o s t i g l i s t r u -
m e n t i u r b a n i s t i c i
cons e guen ti ma, comu nque ,
p e r i l a vo r i p r im a d e l 2 0 2 4
non se ne parla». Per la funi-
vi a, a m e tà n ovemb re si d o-
vrebbe sapere se, come previ-

sto, i primi 37 milioni e mez-
zo di e uro d i fi na n zi am en to
so no ef fett iva m en te in vi ag -
gio dal Ministero delle infra-
s t r u t t u r e d i R o m a ve r s o l a
Pr o vin ci a. Se rvi ra nn o p er l a
p r i m a p a r t e d e l t r a c c i a t o ,
quel lo ch e va d al p iazzal e ex

Sit all’ex Italcementi e da qui a
S a rd a g n a . I n t u t to , i l c o s to
de l l’ im p ia nto c he ar r iver à a
Va s o n s i d ov r e b b e a g g i r a re
sui 70 milioni di euro. Il con-
di zi ona le è d’obb li g o. Com e
sui tempi. I lavori per lo scalo
in te rm o da le a ll ’ex Si t d i vi a

Canestrin i potrebbero ini z ia-
re già il prossimo anno. Per la
fun ivi a non pri ma del 20 26-
2027.

Detto che Trento Funivie ha
ch ius o l’u lti mo b ila nci o con
un utile di quasi 188 mila euro
al net to dei sos tan zios i con-
tributi governativi per inden-
nizzare la società delle perdi-
te per la chiusura nella stagio-
ne 2 020 -2 021 c a us a Covi d, è
stata presen tata la pros sima.
In n an zi tu tt o s on o st at i f a tt i
a l c u n i i n t e r v e n t i : l i v e l l a -
me nto d ell e pi ste, mig li ora -
men to de lla convergen z a tra
il Lavaman e la Cordela e nuo-
vi ta pis ro ula nt lu ngo il l a to
iniziale sinistro della Cordela.
Inol tre, un ri cco prog ramma
d i a p p u n t a m e n t i a l l o
snowpark tra freestyle e corsi
per i più piccoli.

In fin e, d al 27 d ice mbr e si
potrà sciare in notturna ogni
martedì e giovedì, dalle ore 20
all e 22,30 , sull e p iste Dia go-
nale Montesel, Cordela, Lava-
man e allo snowpark. Media-
mente, il costo degli skypass è
aumentato del 7% rispetto alla
stagione scorsa. Quelli stagio-

nali si possono acquistare, dal
1 9 n o v e m b r e , o n l i n e ( s k i -
monteb ondon e.it) , all’Ap t di
pi az za D an te a T ren to e al l e
bigliet terie degli im pianti da
quando saranno aperti. Il Co-
mune ha previsto agevolazio-
ni per ragazze e ragazzi fino ai
1 8 an n i , re s id e n t i a T r en t o,
me tten do a d is pos iz io ne un
buono di 130 euro per lo ski-
pass stagionale (c’è da compi-
lare il buono scaricandolo dal
s it o w w w. c om u n e .t r en to . i t
oppure ritirandolo agli u ffici
ci r c o s c ri z io n al i o a l l’ Uf f i ci o
relazioni con il pubblico di via
Belenzani).

E an co r a , p a cc h et t i fa m i-
glia (tra i 419 e i 968 euro), ri-
duz ioni per ad ulti e anzi ani,
residenti nel capo luogo ( sta-
gionale tra i 290 e i 399 euro).
Infine, avviamento allo sci e al
fo nd o pe r g l i a lu n n i d i e le -
mentari e me d i e . Dal 13 gen-
nai o 2 0 ore per lo sci alpi no
(costo dai 224 ai 245 eu ro) e
dai 124 ai 155 per fare fond o
a l l e V i o t e . I n f o : w w w . s k i -
montebondone.it

Paolo Piffer
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e,c’èvogliadirilancio
«Glioperatori tenganoaperto»
Stagione, si parte il 3 dicembre. Appello di Stanchina, Barbieri: «Pesano i costi»

sia dal suo vice Mario Tonina.
In difesa di Fugatti intervie-

ne Mara Dalzocchio della Le-
ga: «Deve essere il Trentino, e
sol o i l Tre ntin o e non alt ri a
d e c i d e r e d o v e r e a l i z z a r e
l’uscita della Valdastico. — di-
ce riferendosi alla contrarietà
del Veneto all’idea di Rovereto
Su d — L e con se gu e n ze a m-
bientali sarebbero minime in
r a f f r o n to a i b e n e f i c i p e r l a
Vallagarina e per la stessa Cit-
tà della Quercia».

Tuttavia la tesi che sia tutto
i n m an o al Tr en t i no è s t at a
contestata d a Aless io Mani ca
(Pd ) e Ug o Ro s s i (A z io ne ) . I
due hanno sottolineato che il
gover no non abbia controfir-

Voglia di neve La stagione sciistica sulla montagna di Trento partirà sabato 3 dicembre


Dalzocchio (Lega)
Deveessere ilTrentino,
e solo ilTrentino, a
decideredove realizzare
l’uscitadell’autostrada

La nuova ciclabile

Povo, l’appello
a Ianeselli:
«Non tagliate
quei 15 alberi»

«S iamo ancora
qua... eh già!»,
citano Vasco i

firmatari dell’appello
diretto al sindaco Franco
Ianeselli e al Consiglio
Comunale e alla
Circoscrizione di Povo per
chiedere di non abbattere i
15 alberi che si trovano sul
tracciato della nuova
ciclabile, lungo la «Via
Castel di Pietrapiana».

Il motivo della citazione
è per ricordare alle autorità
l’invito a piantare alberi
(anziché abbatterli), per
compensare le emissioni
dovute ai grandi eventi,
come il concerto di Vasco.

L’appello è firmato da
undici cittadini che hanno
fornito un’analisi del
rapporto costi/benefici
(sfavorevole)
sull’abbattimento. Si stima
che ci sarà «una perdita di
servizi offerti dalla natura
parti a 310,64 euro/anno
per ogni singolo albero, per
un totale di 4.659,6 euro
l’anno. Ipotizzando che i 15
Celtis australis possano
vegetare in salute per
almeno altri 30 anni, si
ottiene un valore di
139.788,00 euro di servizi
offerti all’uomo». E tra
questi servizi elencano:
l’attenuamento dell’effetto
«isola di calore», lo
stoccaggio di C02,
l’abbattimento della
concentrazione di
inquinanti nell’atmosfera,
la riduzione della velocità
del vento, la protezione
degli edifici e la riduzione
del consumo di energia, la
regolazione dei deflussi
idrici delle piogge, la
purificazione dell’acqua, la
riduzione dell’impatto
acustico, l’aumento della
biodiversità, il
miglioramento del
paesaggio.

Per questo i cittadini
suggeriscono, tra le altre
cose, di: «compensare la
perdita di naturalità con la
rinaturalizzazione di aree
urbane di estensione
adeguata e di realizzare
corridoi ecologici nei punti
più critici del territorio», o
quantomeno, «di
ripiantumare una fila
alberata adiacente a quella
attuale per realizzare il
progetto senza impattare».
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Consigliere Filippo Degasperi

Consegnata dal sindaco Ianeselli

L’Aquila al dottor Pedrotti
Il sindaco di Trento Franco Ianeselli ha consegnato al
dottor Dino Pedrotti l’Aquila ardente di San Venceslao per
il suo impegno di pediatra nel sistema sanitario trentino.
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